
Fondazione Anna Borletti 
ONLUS

Gentili Ospiti,

Ho il piacere di presentarVi la Carta dei Servizi della nostra struttura,
modificata e aggiornata secondo le Delibere della Giunta Regionale
n. 7/7435 del 14.12.2001 e n. 2569 del 31.10.2014.

Attraverso la lettura di questa carta ognuno potrà approfondire la conoscenza della 
nostra struttura: organizzazione, tipologie e modalità di assistenza, standard di 
qualità, nonché impegni e programmi futuri indirizzati a mantenere gli obiettivi 
qualitativi prefissati e a rispondere in modo sempre più adeguato ai bisogni e alle 
aspettative dei nostri ospiti.

Inoltre, il riconoscimento della Certificazione di qualità ai sensi delle norme UNI 
EN ISO 9001:2015, ottenuta nel 2018, segna la volontà di lavorare puntando alla 
soddisfazione Vostra ed al miglioramento continuo delle prestazioni offerte.

Vi invito quindi a segnalare alla Direzione eventuali disservizi o aspetti problema- 
tici riscontrati attraverso la compilazione della scheda fornita insieme a questa 
brochure. Le segnalazioni verranno analizzate e utilizzate, nel limite delle nostre 
possibilità, per trovare soluzioni sempre adeguate alle esigenze degli ospiti.

Siamo convinti che questo strumento possa consentirVi di accedere con maggiore 
consapevolezza ai servizi che offriamo, facilitando l’impegno del personale che 
lavora presso la nostra struttura.

     A disposizione per ogni necessità, porgo i più cordiali saluti.

Arosio, febbraio 2019
IL PRESIDENTE

Dott. Antonio Pozzi
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Prospetto di Ingresso

CENNI STORICI

La struttura risale alla metà del 1700: fu costruita, come residenza padronale, per 
volontà del Marchese Ignazio Olgiati e subito donata a Don Giuseppe Olgiati, Vescovo 
di Como. La proprietà passò dal Vescovo al fratello Pio Isidoro, poi alla famiglia Perego, 
al nobile Gaetano Venini e infine, nel 1919, il Conte Senatore Borletti acquistò l’intero 
complesso con lo scopo di assistere i giovani militari feriti durante la guerra del 1915-
1918 e rimasti permanentemente invalidi.
Successivamente, nell’edificio vennero ospitati anche gli invalidi causati dal secondo 
conflitto mondiale 1940-1945.
Nel 1945 Don Carlo Gnocchi accolse in questi ambienti gli orfani di guerra e i primi 
“mutilatini”, vittime dei bombardamenti e degli ordigni esplosivi disseminati sul territorio. 
Don Carlo resse la direzione di questa Istituzione dal 1945 al 1948 e iniziò ad Arosio la 
sua grande opera, in seguito denominata Fondazione Pro-Juventute, in favore dei tanti 
bisognosi.
Nel corso degli anni l’edificio è stato sottoposto a diverse ristrutturazioni e sono state 
eseguite numerose opere di miglioria. Il campo assistenziale è stato esteso agli invalidi 
del lavoro e successivamente la struttura è stata trasformata in una Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti.
Dal 2014, nella cappella della Fondazione è deposta la reliquia del Beato Don Carlo 
Gnocchi, un frammento osseo ex-corpore (estratto dalla salma).
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volontà del Marchese Ignazio Olgiati e subito donata a Don Giuseppe Olgiati,
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Successivamente, nell’edificio vennero ospitati anche gli invalidi causati dal se-
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Nel 1945 Don Carlo Gnocchi accolse in questi ambienti gli orfani di guerra e i 
primi “mutilatini”, vittime dei bombardamenti e degli ordigni esplosivi disseminati 
sul territorio. Don Carlo resse la direzione di questa Istituzione dal 1945 al 1948 e 
iniziò ad Arosio la sua grande opera, in seguito denominata Fondazione Pro-Ju-
ventute, in favore dei tanti bisognosi.
Nel corso degli anni l’edificio è stato sottoposto a diverse ristrutturazioni e sono 
state eseguite numerose opere di miglioria. Il campo assistenziale è stato esteso 
agli invalidi del lavoro e successivamente la struttura è stata trasformata in una 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti.
Nel 2014, nella cappella della Fondazione è stata deposta la reliquia del Beato
Don Carlo Gnocchi, un frammento osseo ex-corpore (estratto dalla salma).
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Reliquiario Beato Don Carlo Gnocchi
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PROFILO ISTITUZIONALE

L’Istituto Grandi Invalidi di Guerra Anna Borletti, fondato nel 1919 da un apposito 
Comitato e riconosciuto come Ente Giuridico con Decreto Prefettizio, ha modificato 
negli anni la propria denominazione in relazione al succedersi di eventi diversi.
Attualmente la Fondazione Anna Borletti per Invalidi e Anziani di Arosio è giuridicamente 
inserita nel comparto delle Organizzazioni non lucrative di Arosio (ONLUS):
opera senza scopo di lucro, dotata di un proprio statuto e di regolamenti interni.
Questa Residenza Sanitaria Assistenziale è autorizzata al funzionamento e opera in 
regime di accreditamento con la Regione Lombardia attraverso la stipula di un contratto 
con l’ATS (Agenzia di Tutela della Salute) INSUBRIA di Como-Varese, che controlla 
periodicamente il corretto funzionamento della RSA e accerta il rispetto degli standard 
qualitativi.
La Fondazione è gestita da un Consiglio di Amministrazione composto da sette membri, 
coadiuvato da una Direzione Amministrativa e da una Direzione Sanitaria.
Ogni anno il Bilancio di gestione (preventivo e consuntivo) viene sottoposto al parere 
del Revisore Legale, quale organo esterno statutario, e approvato dal Consiglio di 
Amministrazione.

UTENZA E PERSONALE

La Fondazione dispone di 132 posti letto per anziani non autosufficienti.
Tra questi, 127 sono accreditati e contrattualizzati con Regione Lombardia, mentre i 
rimanenti 5, autorizzati ma esclusi dal contributo regionale, sono messi a disposizione 
per ricoveri temporanei e di sollievo alle famiglie.
Nella struttura operano, in stretta collaborazione, diverse categorie di professionisti 
tra cui:
• medici con specializzazione in geriatria e in altre branche particolarmente importanti  
 nell’intervento di cura in ambito geriatrico;
• infermieri professionali e terapisti della riabilitazione;
• ausiliari socio-assistenziali in possesso della specifica qualifica;
• animatori e psicomotricisti;
• operatori dei servizi generali, tecnici e operatori di cucina.
Tutti gli operatori sono dotati di cartellino identificativo che riporta nome, cognome e 
qualifica.
Le attività della Fondazione sono coordinate dal Direttore Amministrativo e dal 
Direttore Sanitario, che si occupano dei vari aspetti funzionali.
Per scelta, tutti i servizi sono gestiti direttamente dalla Fondazione utilizzando personale 
interno ed evitando ogni forma di appalto esterno.
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MISSION E QUALITÀ

La Fondazione Borletti è una struttura che eroga un servizio assistenziale-sanitario 
continuativo a carattere residenziale per anziani non autosufficienti.
Il servizio consiste nel garantire l’osservanza delle vigenti e future normative applicabili 
e nell’assicurare il soddisfacimento dei bisogni socio-relazionali e sanitari dell’ospite.
Attenzione specifica viene rivolta al continuo miglioramento dello stato di benessere 
dell’anziano, attraverso la ricerca della personalizzazione del servizio e di un livello 
qualitativo ottimale.
Nel corso degli anni la Fondazione ha impostato un’articolata metodologia di lavoro 
tracciando obiettivi che si propone di verificare costantemente:
• potenziare le proprie capacità e risorse per creare un contesto residenziale aperto  
 alle prerogative dell’anziano;
• indirizzare gli interventi verso una migliore qualità della vita;
• individuare metodi e mezzi atti a raggiungere la personalizzazione dei servizi e degli  
 interventi offerti;
• indirizzare il percorso formativo del personale verso una continua e maggiore 
 acquisizione di nozioni e competenze, in considerazione delle evoluzioni sociali e 
 individuali degli assistiti;
• potenziare, con un aiuto relazionale, le risorse umane e funzionali degli ospiti;
• favorire un processo di sviluppo di comunità stimolando i cittadini alla conoscenza  
 della struttura e attraverso la formazione di gruppi o associazioni di volontariato;
• attivare strumenti utili a garantire agli ospiti la salvaguardia dei propri diritti sulla 
 qualità delle prestazioni e dei servizi offerti.



DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA
La struttura architettonica è composta da edifici a due piani, disposti a quadrilatero. 
Nell’ultimo decennio il complesso ha subìto, in diverse fasi, importanti ristruttura-
zioni e ampliamenti.
Il piano terra è sede dei servizi generali: lavanderia, guardaroba, cucina, sala da 
pranzo, cappella, presidenza, uffici direzionali, bar, laboratorio e relativo salone
per le attività di animazione. Al primo e al secondo piano si trovano la Direzione
Sanitaria e i reparti, con le camere che accolgono gli anziani. Tutti gli ambienti
sono ampi, luminosi e strutturalmente compatibili con le norme di legge. Ogni 
camera, dotata di letti attrezzati, televisore e bagno proprio, può ospitare uno, due 
o quattro letti.
L’arredamento particolarmente curato, rende l’ambiente caldo, accogliente e sti-
molante. Un corridoio passante permette di raggiungere cinque mini-appartamenti 
che costituiscono una soluzione alloggiativa alternativa al ricovero nella RSA.
Grazie anche all’allestimento di una cappella interna, viene garantita l’assistenza 
religiosa a chi abbraccia la fede cattolica, senza ostacolare la professione di altri 
culti, dove sono destinati altri luoghi.
All’interno della struttura un bar facilita l’incontro fra i cittadini e gli ospiti della Fon-
dazione.
Adiacenti agli edifici, si aprono un ampio giardino facilmente accessibile, perché 
privo di barriere architettoniche, e uno spazio ricreativo provvisto di tavoli, sedie e 
ombrelloni.
Il parco si estende per circa 25.000 mq. ed è ricco di piante secolari.
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UBICAZIONE

FONDAZIONE ANNA BORLETTI PER INVALIDI E ANZIANI DI AROSIO – ONLUS – 
Via Piave n. 9
22060 AROSIO (CO)
TEL: 031-761361 
FAX: 031-763939

Partita IVA 00784340135 - Codice Fiscale 81001590132 
e-mail: info@fondazioneborletti.it
pec: fondazioneborletti@pcert.it
sito: www.fondazioneborletti.it

La struttura trova spazio nel centro del contesto cittadino, in prossimità di numerosi 
negozi, della Chiesa parrocchiale e degli uffici pubblici.
È facilmente raggiungibile, anche a piedi, dalla stazione ferroviaria, dalla fermata 
degli autobus o, in automobile, attraverso strade di grande comunicazione.

COME ARRIVARE

• Auto
Da Milano: S.S. n. 36, direzione Erba-Lecco, uscita Arosio.
S.P. Milano-Meda, uscita Lentate s/Seveso - Strada Novedratese per Arosio. 
Disponibilità di un ampio parcheggio interno, con ingresso da Via G. Marconi.
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• Treno
Da Milano: linea ferroviaria TRENORD Milano-Asso, fermata Stazione di Arosio
• Autobus
Servizio ASF Autolinee (tel: 031-247247).
Da Como e Cantù: linea bus n. C45, fermata Arosio - P.zza Montello.

ORARIO DELLE VISITE

Le visite agli ospiti da parte di parenti e conoscenti sono libere dalle ore 8,00 alle ore 
20,00 e concordate negli altri orari, rispettando il lavoro degli operatori e la tranquillità 
degli ospiti.

INFORMAZIONI - Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)

Il personale dell’Ufficio Segreteria è a disposizione per fornire informazioni relative ai 
servizi offerti dalla Fondazione nei seguenti orari:

dal lunedì al venerdì: 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30 – dalle ore 14.00 alle ore 18.00

sabato:
 dalle ore 8.30 alle ore 12.30

L’Ufficio svolge funzioni di: centralino, segreteria e accoglienza, gestione degli 
appuntamenti, raccolta e archiviazione delle domande di ammissione, nonché delle 
schede per la segnalazione di reclami e disservizi.
Il personale dell’Ufficio è a disposizione per la gestione delle piccole commissioni 
richieste dagli ospiti, per la compilazione e il disbrigo di pratiche necessarie per 
organizzare la relazione con gli enti pubblici.
L’Ufficio Amministrativo svolge funzioni di: ragioneria, fatturazione e contabilità,  
gestione del personale, predisposizione degli atti necessari al funzionamento della 
Fondazione.

VISITE GUIDATE

Prima di inoltrare la domanda di ammissione, fissando un appuntamento con l’Ufficio 
Segreteria, è possibile visitare la struttura in cui ha sede la Fondazione.
La visita sarà guidata da un rappresentante della Direzione.
I medici sono a disposizione per colloqui con gli ospiti e i loro familiari, per valutare la 
corrispondenza tra esigenze individuali e servizi offerti.
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 1 parcheggio dipendenti da via
  Alessandro Volta
 2 camera ardente
 3 soggiorno 1° e 2° piano infermeria
 4 primo piano
 5 uffici - direzione - piano terra
 6 cappella piano terra
 7 presidenza e consiglio d’amm.
 8 reparti 2° piano
 9 reparti 1° piano 
 10 bar e sala TV
 11 servizi piano terra
 12 sala da pranzo piano terra
 13 ingresso principale
 14 palestra
 15 reparto Aldo e Chiara Borletti
 16 mini-alloggi
 17 parcheggio visitatori da 
  via Guglielmo Marconi
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REQUISITI PER L’ACCESSO

La Fondazione accoglie persone, di entrambi i sessi, che:
• presentino apposita domanda di inserimento, accettando le norme e condizioni che  
 regolano l’ospitalità, stabilite dalla Fondazione;
• abbiano la residenza nella Regione Lombardia;
• non siano affette da morbo di Alzheimer in fase attiva con wondering o da patologie 
 psichiatriche che provochino incompatibilità con la vita comunitaria, da demenza di  
 varia eziologia con wondering;
• non siano affette da malattie infettive o contagiose;
• non siano in stato vegetativo.

DOMANDA DI INSERIMENTO

Per fare domanda di inserimento occorre compilare e presentare la documentazione 
predisposta (che può essere ritirata presso l’Ufficio Segreteria della Fondazione oppure 
scaricata dal sito www.fondazioneborletti.it), costituita da:
1) scheda conoscitiva inerente alle condizioni fisiche del richiedente ospitalità;
2) certificato redatto dal medico curante;
3) allegati richiesti.
La domanda consegnata viene protocollata su un apposito registro (che riporta numero 
e data della richiesta) e inserita nella lista d’attesa.
Criteri generali di priorità per l’accettazione degli ospiti sono:
• ordine cronologico della domanda;
• residenza in Arosio, nella provincia di Como e nelle province limitrofe;
• valutazione della gravità e/o urgenza segnalata dal medico curante od
 ospedaliero, o segnalazione di fragilità proveniente dai servizi sociali territoriali;
• provenienza dal domicilio.
Considerati i tempi, necessari per soddisfare le domande, è previsto un riesame  
periodico delle richieste al fine di aggiornare le liste d’attesa.

RETTA
La retta è stabilita annualmente con apposita Delibera del Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione e, aggiornata, costituisce parte integrante della presente Carta dei 
Servizi.
La retta, relativa alla R.S.A. si intende comprensiva dei servizi medico-infermieristico, 
assistenziale (rasatura barba), fisioterapico, animazione e psicomotricità, servizi vari 
(lavanderia e pulizie), con esclusione di eventuali ticket per esami di laboratorio e 
per visite mediche specialistiche, servizio funebre, servizio podologo, parrucchiere, 
trasporto con ambulanza, visite private specialistiche richieste.
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CORREDO CONSIGLIATO

Ogni ospite che faccia ingresso nella Residenza deve essere munito di biancheria e 
vestiario necessario, elencati nella domanda di ricovero.
Ogni capo deve essere contrassegnato e identificato al momento dell’ammissione nella 
RSA.

MODALITÀ DI ACCOGLIENZA

All’ingresso di un nuovo ospite, viene effettuata la visita medica con l’apertura del 
FASAS (Fascicolo Socio-Assistenziale e Sanitario) e la compilazione dei relativi 
documenti.
I dati conoscitivi sulle condizioni psico-fisiche e sulle esigenze dell’anziano sono raccolti 
nella scheda di valutazione redatta dal fisioterapista, dal personale infermieristico e 
socio-assistenziale, e dagli animatori per la parte relativa all’anamnesi sociale e familiare.
L’ospite è quindi inserito nel “Progetto accoglienza”: il monitoraggio di 7 giorni che 
consente un’analisi puntuale e dettagliata delle sue condizioni.
Nella presa in carico dell’ospite, particolare attenzione è riservata alla visita guidata 
della struttura, durante la quale vengono illustrate le caratteristiche degli ambienti, oltre 
alle regole socio-organizzative della Residenza. La guida spiega le modalità di accesso 
ai servizi maggiormente utilizzati, passando poi alla presentazione del personale, dei 
compagni di camera e degli altri ospiti.
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OGGETTI PERSONALI

Si suggerisce di non tenere con sé oggetti personali di valore o consistenti somme di 
denaro. La Direzione non risponde di eventuali furti.
In alcuni casi particolari, è possibile depositare presso l’Ufficio Segreteria piccole 
somme che verranno gestite secondo le esigenze dell’ospite o le indicazioni fornite dai 
suoi familiari.

PERMESSI DI USCITA

All’interno della struttura l’ospite gode della propria libertà nel rispetto della vita 
comunitaria.
Le uscite, possibili solo con un accompagnatore, devono essere comunicate alla 
Direzione Sanitaria, previa compilazione del modulo per il rilascio dell’autorizzazione.

DIMISSIONI

Le dimissioni volontarie da parte dell’ospite devono essere comunicate con un preav-
viso di almeno 5 giorni e sottoscritte dall’interessato o, in sua vece, da un familiare 
referente.
A fronte di una situazione critica, dopo aver espletato e approfondito la situazione nel 
tentativo di trovare una soluzione concordata con i familiari, la Presidenza si può trovare 
nella necessità di dimettere l’ospite con un preavviso di 10 giorni, qualora si verifichino 
le seguenti condizioni:
1) lo stato psico-fisico dell’ospite è peggiorato, rendendolo incompatibile con la vita 
 comunitaria;
2) l’ospite e/o i suoi familiari esprimono grave insofferenza nei confronti dei metodi o 
 dell’operato sanitario e/o gestionale della struttura;
3) l’ospite è moroso, da oltre 4 mesi e senza giustificati motivi, per non aver versato la 
 retta entro i termini di scadenza.
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GIORNATA TIPO

Ore 6.30-8.00
sveglia e igiene personale

Ore 8.00-9.00
colazione

Ore 9.00-11.30
attività di animazione, fisioterapia 
e psicomotricità

Ore 11.30-12.30
pranzo

Ore 12.45-15.00
igiene e riposo pomeridiano

Ore 15.00-17.30
attività di animazione e psicomotricità e 
fisioterapia con sosta per la merenda

Ore 18.00-19.00
cena

Ore 19.00-21.00
igiene e allettamenti, con distribuzione 
di una bevanda distensiva
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SERVIZI OFFERTI

ÉQUIPE
Le figure professionali che compongono l’équipe multidisciplinare attiva nella struttura 
sono: direttore amministrativo, direttore sanitario, coordinatori di infermieri e ausiliari 
socio-assistenziali, dietista, fisioterapisti, psicomotricisti e animatori.
L’équipe lavora in modo integrato con l’obiettivo di migliorare il benessere e la salute 
dell’ospite.
Entro 7 giorni dal suo ingresso elabora il Progetto Individuale (PI), sulla base della 
valutazione dei bisogni emersi, da condividere con l’ospite stesso o con i suoi referenti, 
ed entro 30 giorni dall’ingresso avviene la stesura del Piano di Assistenza Individuale 
(PAI), sulla base di discussioni, compilazione di test e schede accreditati e riconosciuti 
dagli enti di riferimento.

SERVIZI SANITARI

L’assistenza sanitaria viene garantita attraverso la presenza e la reperibilità dei medici.
Gli infermieri sono presenti 24 ore su 24, gestiti e coordinati da un responsabile.
Il Direttore Sanitario coordina le prestazioni dei vari medici specialisti presenti nella 
struttura.
Nell’ambito dell’assistenza, la Fondazione provvede a mettere a disposizione i materiali 
necessari: farmaci, presidi per la gestione dell’incontinenza e per la prevenzione e cura 
delle lesioni da decubito, ausili e protesi per la deambulazione e gli spostamenti, nonché 
– per coloro che abbiano ottenuto il riconoscimento dello stato di invalidità e tramite il 
servizio ATS – ausili personalizzati.
Il servizio di ambulanza per ricovero, esami, visite, ecc. è a carico dell’ospite.
Si raccomanda, in proposito, l’accompagnamento da parte dei familiari o di altri 
incaricati.
La struttura, nell’ambito del proprio sistema di gestione, valutazione e miglioramento 
della qualità dei servizi, adotta linee guida, procedure e protocolli per la gestione 
dell’assistenza, la prevenzione, il monitoraggio e il trattamento di tutti gli eventi critici 
statisticamente verificabili nelle RSA.
A familiari e visitatori è fatto assoluto divieto di compiere azioni di carattere assistenziale 
e/o sanitario non autorizzate.
Nel rispetto della legge sulla privacy, le informazioni sulla salute dell’ospite possono 
essere richieste unicamente al personale sanitario.
È possibile ottenere, a pagamento, il rilascio della fotocopia della cartella clinica (FASAS) 
facendo domanda alla Direzione, la quale – dietro consenso del Direttore Sanitario – 
provvederà alla consegna entro 15 giorni. 
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SERVIZIO DI ASSISTENZA

Il servizio è coordinato da un responsabile ASA (Ausiliario Socio-Assistenziale), che 
assicura all’ospite lo svolgimento delle attività quotidiane 24 ore su 24 attraverso forme 
di aiuto e sostegno:
• nell’igiene, nella vestizione, nell’utilizzo dei servizi igienici, nel posizionamento e nel 
 movimento degli allettati, nell’effettuazione dei bagni completi e assistiti;
• nella somministrazione dei pasti;
• nell’allestimento di un ambiente idoneo attraverso operazioni di pulizia e 
 sanificazione;
• nel garantire interventi di protezione, controllo e sorveglianza della persona;
• nella collaborazione con medici e infermieri, fisioterapisti, psicomotricisti e animatori 
 per lo svolgimento delle attività secondo criteri e metodi socio-sanitari stabiliti anche 
 in équipe.

SERVIZI RIABILITATIVI

La terapia riabilitativa è indirizzata, nel limite del possibile, al recupero dei movimenti, 
per consentire agli ospiti lo svolgimento delle attività quotidiane, e/o al mantenimento 
della funzionalità residua.
Le attività sono praticate negli appositi locali destinati a palestra o direttamente al letto 
dell’ospite, con attrezzature idonee a garantire il buon esito della terapia. 
Gli operatori sono guidati da un coordinatore e seguono quotidianamente i programmi 
del piano riabilitativo formulato dal medico fisiatra.

SERVIZIO DI PSICOMOTRICITÀ

L’obiettivo di questa attività, che viene svolta quotidianamente, è stimolare le capacità 
funzionali e cognitive residue dell’ospite attraverso metodi e tecniche specifici, quali:
• osservazione e ascolto della persona;
• instaurazione di una relazione attraverso la quale si crei, con l’altro, una 
 comunicazione affettiva;
• creazione di un contesto accogliente e piacevole;
• classificazione delle diverse aree di intervento (espressive, motorie, sensoriali,   
 cognitive e relazionali) con approcci globali (verbali, mimico-gestuali, corporei, 
 grafici) alla persona.
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SERVIZIO DI ANIMAZIONE SOCIALE
Il programma delle attività di animazione e di psicomotricità viene esaminato in 
anteprima dalla Direzione, che – essendo a conoscenza di ogni ospite – valuta gli 
obiettivi individuali da raggiungere.
L’animazione ha lo scopo di promuovere lo sviluppo delle potenzialità relazionali 
dell’anziano, mantenendo o stimolando l’interesse per una socialità viva e positiva.
Il servizio di animazione viene proposto quotidianamente e organizza attività di vario 
tipo:
• ludico-ricreative: applicazioni fisio/psico-attivanti e socializzanti;
• espressive: laboratori di attività manuali (découpage, piccola falegnameria, cartoleria, 
 pittura, ricamo e telaio);
• culturali: lettura di testi e giornali, proiezioni di filmati e diapositive;
• laboratori musicali: ascolto guidato di musica e canto;
• spettacoli: esibizioni di gruppi musicali e teatrali esterni, intrattenimenti domenicali 
 aperti anche al pubblico;
• uscite: passeggiate e gite nelle vicinanze.

ASSISTENZA SPIRITUALE

La proposta è rivolta ai fedeli che praticano la religione cristiana cattolica.
Gli ospiti aderenti a religione o confessione diverse possono richiedere l’assistenza 
spirituale prevista dal proprio credo.
La cappella interna, che risale al XVIII secolo, è stata recentemente restaurata e 
affrescata. È uno spazio che, oltre a consentire la celebrazione delle varie funzioni 
religiose, favorisce momenti di vita comune e di crescita individuale.
Ogni domenica e nei giorni festivi viene celebrata la S. Messa; una volta alla settimana 
viene proposta la Liturgia della Parola.
Per l’organizzazione delle celebrazioni, i religiosi sono coadiuvati da un gruppo di 
volontari.



Cappella ove è custodita la reliquia del Beato Don Carlo Gnocchi
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SERVIZIO BAR E TV

Nel rispetto delle proprie regole, la struttura favorisce contatti sociali che siano di 
sostegno all’ospite e che consentano una migliore qualità dell’assistenza e della vita 
all’interno della RSA.
A tale scopo è stato allestito un bar di 150 mq, al quale possono accedere ospiti, 
familiari, dipendenti e altri.
La Fondazione mette a disposizione alcuni giornali quotidiani in un ambiente accogliente  
con sala TV.
Il bar è aperto tutti i giorni, attualmente tranne il venerdì mattina, dalle ore 9.00 alle 
11.30 e dalle 14.30 alle 18.00.
In ogni ambiente della struttura è funzionante un impianto di filodiffusione.

PARRUCCHIERE E BARBIERE

È attivo il servizio interno di parrucchiere, con oneri a carico dell’ospite.
Il servizio di rasatura della barba viene effettuato 2 volte alla settimana gratuitamente.

PEDICURE E PODOLOGO

Durante l’effettuazione del bagno assistito, si provvede alla regolazione delle unghie.
Per ogni ulteriore intervento estetico richiesto dall’ospite o dal medico, viene 
programmata la visita  di un professionista (callista o podologo) che, dall’esterno, è 
chiamato a prestare il proprio servizio con costo a carico dell’ospite.

LAVANDERIA E GUARDAROBA

È attivo il servizio di lavanderia e guardaroba gestito internamente e direttamente, senza 
oneri aggiuntivi.
La dotazione di vestiario deve comprendere i capi previsti nell’elenco consegnato 
all’atto della domanda di ammissione nella RSA.
L’abbigliamento dell’ospite è strettamente personale e, al momento dell’ingresso, ogni 
capo deve essere “tracciato” per facilitarne la distribuzione.
Il servizio guardaroba effettua, al bisogno, piccole riparazioni sui capi, mentre ogni 
modifica sartoriale è a carico della famiglia.

TELEFONO

È consentito ricevere telefonate direttamente, attraverso l’utilizzo di apparecchi in 
dotazione al personale e con linea passante in ogni camera.
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CORRISPONDENZA  

La posta in arrivo viene recapitata ai destinatari quotidianamente a cura dell’Ufficio 
Segreteria. Lo stesso Ufficio provvede all’inoltro della corrispondenza in partenza.

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 

La Fondazione aderisce all’Associazione Mosaico (ente accreditato presso l’Ufficio 
Nazionale per il Servizio Civile) che ha, tra i suoi obiettivi, l’impiego di giovani attraverso 
vari bandi di selezione.
L’intento è quello di offrire agli anziani interventi di aiuto e sostegno che possano 
contribuire al miglioramento della qualità della vita e del loro benessere.
L’attività si affianca alle ordinarie mansioni svolte dal personale stimolando gli ospiti 
affinché partecipino in modo attivo alla vita sociale della comunità.

VOLONTARIATO

Questa Fondazione valorizza le persone che, volontariamente, intendono dedicarsi ad 
attività di supporto dei programmi ricreativi, culturali e di assistenza. 
I volontari agiscono in collaborazione con il personale della Residenza al fine di rendere 
ogni servizio sempre meglio rispondente ai bisogni degli anziani. 
Coloro che desiderano dare il proprio contributo possono rivolgersi alla Direzione per 
ottenere informazioni.
La Fondazione aderisce a una convenzione stipulata con il Coordinamento di 
Volontariato di Arosio che raccoglie le iscrizioni di tutti i volontari che operano in questa 
Istituzione e garantisce loro la copertura assicurativa.

TRASPORTI

Tramite ambulanza o altro mezzo idoneo (messo a disposizione da enti o associazioni 
del territorio), il servizio infermieristico organizza il trasporto degli ospiti che devono 
recarsi presso le strutture ospedaliere per un ricovero o presso gli ambulatori per le 
visite specialistiche e/o diagnostiche.
L’accompagnamento dell’ospite e l’onere del trasporto sono a carico dei parenti.

SERVIZIO FUNEBRE

È a disposizione la Camera Ardente all’interno della RSA.
La scelta dell’Impresa funebre è libera: i contatti con la ditta che fornirà il servizio devono 
essere presi direttamente dai congiunti.
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ALIMENTAZIONE

Dopo la valutazione generale delle condizioni dell’ospite da parte del medico, la dietista 
garantisce il controllo periodico del peso e prescrive la dieta specifica in base alla 
patologia eventualmente rilevata.
Salvaguardando tutte le attenzioni da riservare all’alimentazione degli anziani (cottura 
prolungata, limitazione di grassi animali e fritti, scelta di carni tenere), la dietista 
predispone i menù giornalieri in versione invernale ed estiva, esposti quotidianamente 
in apposite bacheche. Per gli ospiti che abbiano particolari esigenze vengono preparati 
piatti omogeneizzati o tritati. La colazione, servita alle ore 8.00, prevede: latte, caffè, the 
con fette biscottate e biscotti.
Durante il pranzo della domenica e delle festività ricorrenti vengono serviti menù più 
ricercati, che prevedono antipasto e dessert.
La merenda delle ore 16.00 è varia: the, aranciata o altre bibite e alternativamente dolci 
o yogurt.
Agli ospiti disfagici viene somministrata acqua gelificata; per alleviare inappetenze 
o stati di denutrizione si ricorre alla distribuzione di integratori proteici e calorici. 
Si raccomanda agli ospiti e familiari di evitare l’ingresso e la somministrazione di alimenti, 
senza previo accordo con il Direttore Sanitario, di cibi esterni  in Fondazione (per tutela 
degli ospiti e monitoraggio dei prodotti).

IDRATAZIONE QUOTIDIANA SUPPLEMENTARE

Oltre alle bevande servite durante il pranzo e la cena, viene garantita l’idratazione 
quotidiana supplementare mediante la distribuzione (più volte al giorno) di:
• acqua naturale o gassata;
• acqua aromatizzata (menta, arancio, tamarindo, ecc.);
• the freddo o caldo;
• caffè d’orzo;
• succhi di frutta;
• succhi dietetici;
• camomilla (alla sera).



PRANZO

ESEMPIO TIPO DI MENÙ SETTIMANALE

CENA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDI

SABATO

DOMENICA

Mezze penne al pomodoro
Roast-beef all’inglese

Coste lessate
Frutta sciroppata/fresca

Caffè d’orzo

Gnocchi al pomodoro e basilico
Tranci di pesce spada al forno

Mozzarella caprese
Finocchi gratinati

Yogurt di frutta/frutta fresca
Caffè d’orzo

Risotto con friarielli
Polpette zucca e carote

Fagiolini al forno
Caffè d’orzo

Spaghetti alle vongole
Petti di tacchino alla milanese

Prosciutto crudo e melone
Patate al forno

Fragole in macedonia
Caffè d’orzo

Risotto gratinato ai formaggi
Filetto di branzino fresco ai ferri

Coste all’olio
Yogurt di frutta/frutta fresca di stagione

Caffè d’orzo

Tagliatelle zafferano e salsiccia
Insalata di pollo
Verdure grigliate

Caffè d’orzo
Frutta fresca di stagione

Ravioli “sorriso” al basilico
Coniglio al forno con olive
Carciofi gratinati al forno

Tiramisù
Frutta fresca di stagione

Caffè d’orzo

Minestra di riso e prezzemolo
Prosciutto crudo/mozzarella e ricotta

Fagiolini al vapore
Frutta fresca di stagione

Passata di verdura
Uova sode in insalata/primosale e taleggio

Carote al burro
Frutta fresca di stagione

Minestrone di verdura con passata
Affettato di tacchino/Emmental e Brie

Erbette olio e limone
Frutta fresca di stagione

Crema di asparagi con crostini
Torta pasqualina/crescenza e fontina

Cavolfiore al forno
Frutta fresca di stagione

Passata di verdura con pasta
Salame cotto/mozzarella e caprino

Zucchine trifolate
Mela al forno

Minestra d’orzo
Porchetta/ricotta e Brie

Cavolini di Bruxelles
Frutta fresca di stagione

Crema di porri e patate
Prosciutto cotto di Praga/certosino e taleggio 

Fagiolini al vapore



Prospetto mini-alloggi
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MINI-ALLOGGI

Come alternativa al ricovero, la Fondazione Borletti propone la soluzione dei  
MINI-ALLOGGI. Si tratta di appartamenti indipendenti ma collegati alla struttura della 
RSA, composti da due ampi locali, uno adibito a cucina-soggiorno, l’altro a camera da 
letto, con un bagno attrezzato per disabili.
I mini-alloggi si affacciano su un giardino con aiuole, prospiciente il parco della 
Fondazione.
La soluzione è riservata ad anziani autosufficienti (o parzialmente autosufficienti), che 
conservano un buon grado di autonomia e che scelgono, anche temporaneamente, di 
trascorrere un periodo in un ambiente “protetto”.
Il mini-alloggio ha la finalità generale di contribuire al miglioramento della qualità 
della vita dell’anziano, prevenendo il rischio di perdita dell’autonomia e il problema 
dell’isolamento. 
Alloggiando nei mini-appartamenti, è possibile usufruire delle prestazioni (assistenziali, 
sanitarie e ricreative) e dei servizi (pulizie, pasti caldi e lavanderia) erogati dalla RSA.



Appartamento mini-alloggi
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ADEGUAMENTI E PIANI DI MIGLIORAMENTO

RISPETTO DEGLI OBBLIGHI NORMATIVI

Decreto Legislativo n. 81/2008 sulla tutela della salute e della sicurezza dei 
luoghi di lavoro

La Fondazione Borletti, durante i progressivi adeguamenti strutturali, ha predisposto la 
messa a norma di tutti gli impianti, un piano di emergenza ed evacuazione, oltre a un 
piano di valutazione del rischio, ottemperando agli obblighi del decreto in oggetto. 
Tutti coloro che lavorano nella struttura ricevono idonea informazione e formazione sui 
rischi e sulle misure da adottare in caso di emergenza.
Sono state costituite una squadra antincendio e una squadra di primo soccorso, 
debitamente addestrate e qualificate, con il compito di intervenire in caso di necessità.

Decreto Legislativo n. 155/97 – HACCP – sulla sicurezza e igiene alimentare

Per le ottemperanze che riguardano il sistema preventivo e di controllo finalizzato 
a garantire la sicurezza e l’igiene degli alimenti, la Fondazione ha provveduto 
all’applicazione del decreto in oggetto mettendo in atto la compilazione dei registri e 
un sistema di autocontrollo che rileva l’insorgere di qualsiasi rischio durante le fasi di 
preparazione, cottura e somministrazione degli alimenti.

Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 - Garante privacy

Tutti gli operatori sono tenuti a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni 
riguardanti le condizioni di salute degli ospiti, che sono fornite direttamente all’interessato, 
ai familiari referenti o ad altre persone delegate.
La struttura garantisce il trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali e della dignità della persona, con particolare riguardo alla riservatezza 
e all’identità personale, in osservanza a quanto previsto dal Regolamento Europeo 
privacy UE/2016/679 - garante privacy.
Le persone che svolgano ruoli specifici, quali Tutori Legali, Amministratori di Sostegno 
e Curatori, devono notificare il loro incarico agli Uffici Amministrativi, in quanto referenti 
particolari di informative riguardanti gli ospiti.
Il consenso al trattamento dei dati personali viene richiesto ad ogni nuovo ingresso nella 
struttura. Tutto il personale è identificabile attraverso appositi cartellini di riconoscimento 
e mediante la differenziazione delle divise.
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Decreto Giunta Regionale n. 26316 del 21 marzo 1997

Ogni anno, nei termini stabiliti, viene rilasciata la dichiarazione prevista dal decreto 
sopra riportato, che attesta le componenti della retta relative alle prestazioni sanitarie e 
non sanitarie, da utilizzare per la dichiarazione fiscale.

Decreto Giunta Regionale n. 7/7435 /2001, n. 1765/2014, n. 2569/2014

Il contenuto di queste delibere definisce un nuovo approccio metodologico per la 
costruzione di indicatori di appropriatezza dei servizi erogati nelle unità d’offerta 
socio-sanitarie, finalizzati a favorire, nell’ambito del sistema socio-sanitario lombardo, 
l’uniformità metodologica nell’attuazione del processo assistenziale e del relativo 
sistema di controllo.
Sono anche richiesti i requisiti generali soggettivi, organizzativi e gestionali, strutturali 
e tecnologici, oltre alla revisione del sistema di esercizio con le procedure per 
l’accreditamento.



CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ

Dal 2007 la Fondazione Borletti ha ottenuto la Certificazione di qualità secondo le 
norme UNI EN ISO 9001:2008, rilasciata dall’ente certificatore DASA-RÄGISTER con 
n. IQ-02.11.02.
Nel 2018 la certificazione di qualità è stata aggiornata.
Dopo le opportune verifiche dell’Ente Certificatore, nel Primo trimestre 2018, è stata 
conseguita dalla fondazione la certificazione EN ISO 9001:2015. L’obiettivo è stato 
caldeggiato dal Consiglio di Amministrazione, con lo scopo di consolidare il buon livello 
qualitativo dei servizi erogati.
È intenzione di tutti coloro che, a diverso titolo, operano nella RSA attuare programmi 
finalizzati al miglioramento costante, per assicurare massima efficacia ed efficienza in 
un ambiente che valorizzi i rapporti umani e che miri alla tutela e al benessere della 
persona.
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FORMAZIONE

Con cadenza annuale vengono programmati i percorsi formativi attraverso i quali si 
focalizza l’attenzione su nuovi modelli assistenziali, nuovi strumenti e tecniche operative 
utili a migliorare il servizio erogato dalla RSA.
Gli obiettivi da perseguire sono:
• creare un clima lavorativo in cui le risorse umane di ciascun operatore siano valorizzate 
 nella relazione con l’ospite;
• fornire un’adeguata preparazione di base, alla quale associare una progressiva 
 crescita  professionale.
• organizzare corsi di formazione che mirino al raggiungimento della consapevolezza 
 del proprio ruolo finalizzata al benessere dell’ospite.

IMPEGNI PROGRAMMATICI

La Fondazione è consapevole del fatto che, nello scenario prossimo futuro, sarà 
necessario adeguare i modelli organizzativi all’aggravarsi e al mutare delle generali 
condizioni socio-sanitarie degli utenti.
Per realizzare gli obiettivi in programma sarà indispensabile disporre di tecniche e 
metodi che consentano il pieno sviluppo organizzativo e formativo.
Il mantenimento della Certificazione di qualità è garanzia per il futuro quale forma di 
impegno per favorire il raggiungimento delle massime efficacia ed efficienza nei servizi 
prestati.
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Uffici amministrativi    





Salone di rappresentanza
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TUTELA E PARTECIPAZIONE
Customer service - segnalazioni - azioni correttive

La Fondazione cura le relazioni con i propri ospiti in un’ottica di trasparenza, informazione, 
accoglienza, ascolto e comunicazione.
Ogni anno viene distribuito il Questionario di valutazione del grado di soddisfazione 
degli ospiti e dei loro familiari (si veda la scheda fornita insieme a questo fascicolo).
La conoscenza dei dati raccolti permette alla RSA di fare un’adeguata analisi del proprio 
operato. I risultati sono resi noti a ospiti e familiari.
Dopo l’accettazione di ogni domanda d’ingresso viene consegnato il Regolamento 
interno, che regola le principali attività della RSA e stabilisce i princìpi del diritto-dovere 
dell’ospite. Nel caso in cui ospiti o familiari riscontrino che determinate prestazioni 
non rispondono agli standard stabiliti e citati in questa Carta dei Servizi, o vogliano 
esprimere le proprie osservazioni, viene garantita la possibilità di formulare suggerimenti 
e reclami verbali o scritti, compilando la scheda che segue,che può essere consegnata 
presso gli uffici amministrativi (URP) o rimanere assolutamente anonima imbucandola 
nella cassettina “Osservazioni, suggerimenti, reclami” posta nei pressi degli uffici 
amministrativi.
Le risposte saranno rese note nel più breve tempo possibile, anche attraverso colloqui 
personali fissati in accordo con la Direzione e la Presidenza.

    

 
 

 
 
 
 
 

MODULO SEGNALAZIONE / SUGGERIMENTO / RECLAMO 
 

Con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi offerti, ed al fine di recepire i suggerimenti e 
reclami, La invitiamo alla compilazione del presente modulo.  
Le  indicazioni  che  ci  fornirà,  ci  saranno  utili  per  capire  al  meglio  il  motivo  del 
suggerimento/reclamo,  e  soprattutto  per  individuare  le  eventuali  azioni  correttive  da 
apportare, nella prospettiva di migliorare la qualità reale dei servizi offerti.  
Una volta compilata la scheda può essere inserita nell’apposita cassetta antistante gli Uffici. 
 

 Segnalazione     Suggerimento      Reclamo 
 

AREA _____________________________________ (ad esempio: Cucina/Infermeria/Assistenza)  
 

OGGETTO 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________  
 

Inoltro segnalazione/suggerimento/reclamo 
   in forma anonima (sono consapevole che in questo caso non potrò ricevere risposta) 

 

   desidero ricevere una risposta, quindi indico di seguito i miei dati:  
  Nome e Cognome  _______________________________________ 

Qualità    _______________________________________ 
(ad esempio: Familiare/Utente/Dipendente)  

Indirizzo e‐mail del segnalante al quale far pervenire la risposta: 
______________________________________________________ 

 
Data ____________________    Firma ______________________________ 

 
 

PRIVACY ‐ Informativa ai sensi del D.L. 196/2003 sulla riservatezza dei dati personali  
Ai sensi dell'articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 
la Fondazione Anna Borletti,  in qualità di Titolare del trattamento, La  informa che  i dati forniti con  il presente modulo 
saranno  utilizzati  per  la  trattazione  del  suggerimento/reclamo.  Le  informazioni  conferite  con  la  compilazione  della 
scheda sono fornite sotto  la completa responsabilità del compilante. Con  l'accettazione delle condizioni, si autorizza  la 
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NORME DI CONVIVENZA

Gli ospiti, coadiuvati dal personale preposto all’assistenza, sono invitati a tenere un 
comportamento dignitoso e serio, astenendosi da attività che rechino disturbo agli altri 
conviventi o alle altre persone, come stabilito dal Regolamento interno alla RSA.
• Per rispetto della propria e altrui salute e per ragioni di sicurezza, è vietato fumare nei 
 reparti e negli spazi annessi. All’interno della struttura sono state predisposte aree 
 per fumatori, dotate di adeguato ricambio d’aria.
• Non è consentito tenere superalcolici nelle camere e in altri ambienti.

CODICE ETICO E MODELLO ORGANIZZATIVO 

Decreto Legislativo n. 231/01

Il Codice Etico ha il compito di prevenire determinati reati dei quali anche la RSA, 
unitamente alla persona fisica responsabile, è chiamata a rispondere.
Esso detta un insieme di norme comportamentali che vincolano i soggetti operanti 
all’interno della struttura, i quali sono tenuti a rispettare una condotta improntata alla 
trasparenza delle procedure e alla legalità.
Al fine di assicurare il corretto modo di operare e il rispetto dei valori etici da parte 
di tutto il personale, dei collaboratori e fornitori, il Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 19 dicembre 2012, con Delibera n. 45, e nella seduta del 22 aprile 2013, con 
Delibera n. 45, ha approvato il CODICE ETICO di questa Istituzione.
La Fondazione conferma che le proprie attività interne ed esterne devono essere 
ispirate al rispetto dei princìpi contenuti in tale Codice che rappresenta, tra l’altro, una 
componente base del Modello di organizzazione, gestione e controllo redatto ai sensi 
del D.Lgs. n. 231 del 08.06.2001.
Il governo e il controllo del Codice Etico e del Modello organizzativo sono affidati 
all’Organo di Vigilanza appositamente nominato.
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CARTA DEI DIRITTI DELLA PERSONA ANZIANA

Siamo consapevoli che gli anziani rappresentino un patrimonio per 
la società, non solo perché in loro si identifica la memoria culturale 
di una popolazione, ma anche perché sempre più costituiscono 
una risorsa umana attiva, un contributo di energie e di esperienze 
al quale la società deve attingere.

La valorizzazione del ruolo dei più anziani e della loro cultura si 
fonda sull’educazione della popolazione al riconoscimento e al 
rispetto dei loro diritti, oltre che sull’adempimento puntuale di una 
serie di doveri da parte della società.

In occasione dell’anno internazionale dell’Anziano e in armonia 
con la risoluzione dell’Assemblea delle Nazioni Unite, la Regione 
Lombardia ha offerto alle istituzioni e alla società lombarde la 
declinazione e l’adozione della Carta dei Diritti della Persona 
Anziana.

La sua finalità è servire da supporto all’azione di educazione e 
sviluppo delle politiche sociali, nonché tutelare le persone anziane 
affinché i princìpi enunciati trovino la giusta collocazione all’interno 
dell’attività quotidiana.
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di sviluppare e di conservare la propria 
individualità e libertà

di conservare e veder rispettate, in 
osservanza dei principi costituzionali, le 
proprie credenze, opinioni e sentimenti

di conservare le proprie modalità di condotta 
sociale, se non lesive dei diritti altrui, 
anche quando esse dovessero apparire in 
contrasto con i comportamenti dominanti 
nel suo ambiente di appartenenza

di conservare la libertà di scegliere dove 
vivere

di rispettare l’individualità di ogni persona 
anziana, riconoscendone i bisogni e 
realizzando gli interventi ad essi adeguati, 
con riferimento a tutti i parametri della 
sua qualità di vita e non in funzione 
esclusivamente della sua età anagrafica

La persona
ha diritto

la società e le istituzioni
hanno il dovere

di essere accudita e curata nell’ambiente 
che meglio garantisce il recupero della 
funzione lesa

di rispettare credenze, opinioni e sentimenti 
delle persone anziane, anche quando 
essi dovessero apparire anacronistici o 
in contrasto con la cultura dominante, 
impegnandosi a coglierne il significato nel 
corso della storia della popolazione

di rispettare le modalità di condotta della 
persona anziana, compatibili con le regole 
della convivenza sociale, evitando di 
“correggerle” e di “deriderle”, senza per 
questo venire meno all’obbligo di aiuto per 
la sua migliore integrazione nella vita della 
comunità

di rispettare la libera scelta della persona 
anziana di continuare a vivere nel proprio 
domicilio, garantendo il sostegno 
necessario, nonché, in caso di assoluta 
impossibilità, le condizioni di accoglienza 
che permettano di conservare alcuni 
aspetti dell’ambiente di vita abbandonato

di accudire e curare l’anziano fin dove 
è possibile a domicilio, se questo è 
l’ambiente che meglio stimola il recupero 
o il mantenimento della funzione lesa, 
fornendo ogni prestazione sanitaria e 
sociale ritenuta praticabile ed opportuna. 
Resta comunque garantito all’anziano 
malato il diritto al ricovero in struttura 
ospedaliera o riabilitativa per tutto il periodo 
necessario per la cura e la riabilitazione
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di vivere con chi desidera di favorire, per quanto possibile, la 
convivenza della persona anziana con 
i familiari, sostenendo opportunamente 
questi ultimi e stimolando ogni possibilità di 
integrazione

di avere una vita di relazione di evitare nei confronti dell’anziano ogni 
forma di ghettizzazione che gli impedisca 
di interagire liberamente con tutte le fasce 
di età presenti nella popolazione

di essere messa in condizione di esprimere 
le proprie attitudini personali, la propria 
originalità e creatività

di fornire ad ogni persona di età avanzata 
la possibilità di conservare e realizzare le 
proprie attitudini personali, di esprimere la 
propria emotività e di percepire il proprio 
valore, anche se soltanto di carattere 
affettivo

di essere salvaguardata da ogni forma di 
violenza fisica e/o morale

di contrastare, in ogni ambito della società, 
ogni forma di sopraffazione e prevaricazione 
a danno degli anziani

di essere messa in condizione di godere 
e di conservare la propria dignità e il 
proprio valore, anche in casi di perdita 
parziale o totale della propria autonomia ed 
autosufficienza

di operare perché, anche nelle situazioni più 
compromesse e terminali, siano supportate 
le capacità residue di ogni persona, 
realizzando un clima di accettazione, di 
condivisione e di solidarietà che garantisca 
il pieno rispetto della dignità umana

La persona
ha diritto

la società e le istituzioni
hanno il dovere
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NOTE
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Galleria con affreschi del 1800
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Soggiorno piano terra

Sala Consiglio di Amministrazione e Presidenza
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Soggiorno secondo piano

Soggiorno primo piano
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Soggiorno primo piano

Sala bar
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Camera da letto tipo

Soggiorno primo terra
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